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DAI PREGIUDIZI AL PIANO D’AZIONE

Obiettivo dell’esercizio: dovete trasformare i pregiudizi nei confronti dell’approvvigionamento sostenibile in messaggi chiave convincenti e misure pratiche che possano essere attuate nel vostro contesto organizzativo.
Regole per il lavoro di gruppo
1. Scegliete un pregiudizio: scegliete dal documento riportato nel link QUI[1] un pregiudizio su cui basare il lavoro di gruppo. Esempio: "L’approvvigionamento sostenibile comporta costi più elevati”
2. Analizzate le controargomentazioni contenute nel documento e cercate di rispondere alle seguenti due domande:
1. Quali altri vantaggi e argomenti relativi a questo ambito esistono oltre a quelli già presentati nelle slide?
2. In che modo queste argomentazioni e riscontri possono essere utili nel vostro contesto specifico?

3. Mappatura degli stakeholder:
Il gruppo deve identificare gli stakeholder più influenzati dal pregiudizio selezionato (politici, cittadini, imprese locali, servizi interni, ecc.).
Il passo successivo consiste quindi nell’individuare l’argomento più convincente per ciascuno degli stakeholder identificati.
4. Identificate una misura pratica: quali misure operative potrebbero essere adottate per combattere questo pregiudizio?



FOGLIO DI LAVORO

	FASI
	

	Pregiudizi selezionati 
	

	Quali altri vantaggi e argomenti relativi a questo ambito esistono oltre a quelli già presentati nelle slide?

	

	In che modo queste argomentazioni e riscontri possono essere utili nel vostro contesto specifico?
	

	Mappa degli stakeholder 
	

	Le argomentazioni più convincenti
	

	Piano d’azione 
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